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Premessa:
Ho deciso di occuparmi di questo argomento, in quanto nell’azienda formativa presso la quale sono impiegato , ricopro il ruolo di Responsabile ricerca & sviluppo. Mi occupo della progettazione degli interventi formativi interni (Mercato del lavoro, Diritto-Dovere) ed esterni, ovvero  presso le aziende manifatturiere del territorio della provincia di Cuneo. Ritengo assolutamente importante ottimizzare l’offerta formativa e le potenzialità dell’ E-learning possono in qualche modo essermi di aiuto. Attualmente sto sperimentando l’applicazione della piattaforma opensource MOODLE 1.4.
Nella ricerca empirica sono stati presi in esame i seguenti punti:
1. Identificazione del tema di ricerca.

2. Identificazione del problema di ricerca.

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca.

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento e della mappa concettuale.

5. Scelta della strategia di ricerca.

6. Formulazione delle ipotesi.

7. Individuazione e definizione dei concetti.

8. Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento

9. Individuazione tecniche e strumenti di rilevazione dati.
10. Pianificazione raccolta dati.

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione risultati.

13. Autoriflessione sull’esperienza compiuta.
IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DELLA RICERCA
“La formazione mediante didattica tradizionale a confronto con le metodologie E-learning”

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DELLA RICERCA
La formazione mediante didattica tradizionale è più efficace della formazione con le metodologie E-learning”? 

IDENTIFICAZIONE DELL’ OBIETTIVO DI RICERCA

L’obiettivo della ricerca è:

· stabilire quale sia l’approccio didattico più efficace  tra la formazione mediante didattica tradizionale e la formazione con le metodologie E-learning; 

· verificare se esiste una relazione tra la formazione con le metodologie E-learning e l’aumento di competenze degli addetti ai reparti di montaggio.
Costruzione del quadro teorico di riferimento e della mappa concettuale.

Per E-learning si intende la possibilità di imparare sfruttando la rete internet e la diffusione di informazioni a distanza. L'E-learning non è limitato alla formazione scolastica, essendo rivolto anche a utenti adulti, studenti universitari, insegnanti, ecc. ed anche nella formazione aziendale, specialmente per le organizzazioni con una pluralità di sedi. Ma quali sono le differenze tra i due principali contesti di applicazione?
	Nella scuola
	Nell’ ambiente di lavoro

	Educazione
	Capacità di lavoro

	Saperi disciplinari
	Saperi integrati e finalizzati

	Modelli generali di validità generale(scienza)
	Modelli di comportamento esperto in situazioni specifiche(esperienza)

	Valutazione sulle nozioni e sui modelli concettuali
	Valutazione sulle capacità operative

	Studio +esercitazioni
	Imitazione, pratica guidata, esperienza diretta

	Apprendimento individuale
	Apprendimento nel contesto e nei gruppi di lavoro

	Scarsa rilevanza delle abilità sociali
	Alta rilevanza delle abilità sociali


Il processo di apprendimento è sempre più considerato centrale nella progettazione di un corso formativo e si richiede che la metodologia di insegnamento sia capace di rispettare e stimolare apprendimenti complessi e superiori.
Ad esempio è fondamentalmente diverso imparare da un testo cartaceo che deve essere letto, che può essere sottolineato prendendo appunti a margine, dall’apprendere da un multimedia interattivo, in cui le informazioni sono presentate con diversi formati ed attraverso percorsi personalizzabili. La pedagogia moderna ha ormai superato la visione dello studente solitario sostituendolo con l’immagine di un apprendista perfettamente consapevole della sua dimensione sociale e culturale.
Come si sviluppano quindi i modelli di apprendimento? 
· Mediante uno sforzo mirato per legare pratica a teoria.
· Per mezzo di un approccio costruttivista in base al quale si creano legami continui tra concetti presenti e concetti appresi. L'apprendimento si trasforma quindi in un processo che il discente orienta in prima persona, costruendo così le proprie conoscenze, in 
continua evoluzione, mediante la costruzione di schemi mentali.
· Con una maggior sensibilità nei confronti degli obiettivi da perseguire.
· Grazie ad un maggior coinvolgimento che porta a far crescere motivazione ed aspettative.

· Mediante l’inserimento in gruppi di lavoro flessibili ed eterogenei.

· Grazie all’incentivazione di potere decisionale, di controllo e valutazione.
Interazioni tra "insegnante" e "allievo" nel processo di apprendimento/insegnamento 

Di seguito riporto un'interessante schema che riassume la relazione d'apprendimento che può caratterizzare concezioni diverse dell'interazione d'insegnamento docente-allievo.
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Il "caso (a) " presenta una situazione in cui si considera che l'allievo non abbia conoscenze proprie ma sia una "tabula rasa" per quanto riguarda l'oggetto di studio. Il risultato ottimale dell'atto di insegnamento sarà quindi il passaggio del sapere del docente all'allievo.
Negli altri casi (b,c,d,) si ipotizza che l'allievo abbia idee proprie ma il prodotto può essere comunque diverso da una situazione all'altra. Nel caso (b) le idee del docente diventano quelle apprese dall'allievo (esse sono l'oggetto dell'apprendimento?) ; il caso (c) è analogo al precedente ma le idee dell'allievo e del docente convivono: le conoscenze dell'insegnante si trasferiscono parzialmente all'allievo che mantiene una parte delle sue idee (risultato auspicabile?); nel caso (d) le idee, giuste o sbagliate che siano, permangono inalterate nell'allievo.
Le idee spontanee del discente si configurano quindi contemporaneamente come supporti e ostacoli epistemologici, cioè fondamenti soggettivi e ostacoli cognitivi, che devono essere conosciuti e considerati mediante un'opportuna attività didattica allo scopo di portare l'allievo (con l'ausilio del docente) ad appropriarsi secondo un approccio costruttivista di un sapere scientifico. 

La descrizione fatta fino a questo punto, si propone di arricchire la dotazione “della cassetta attrezzi del ricercatore”per poter meglio affrontare il percorso empirico. A fare da completamento al quadro, di seguito viene riportata  la mappa concettuale.
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SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
La strategia adottata è quella basata sulla matrice di dati o ricerca standard. Le tecniche di raccolta dati saranno quantitative con intento prevalentemente nomotetico. L’approccio utilizzato per studiare la realtà in esame è orientato verso una visione ontologica di tipo realista.
FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Si definisce ipotesi un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame.
Le ipotesi guida dell’ indagine sono:
· l’approccio didattico mediante la formazione con le metodologie E-learning è più efficace  di quello con la formazione mediante didattica tradizionale.
· esiste una relazione tra la formazione con le metodologie E-learning e l’aumento di  competenza degli addetti ai reparti di montaggio.
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI INDIPENDENTI E DIPENDENTI
I fattori presi in considerazione sono:
· Variabile indipendente:

Utilizzo dell’E-learning in formazione.
· Variabile dipendente:

Competenza nell’ambito lavorativo.
Mediante l’operazionalizzazione dei concetti passiamo agli indicatori:

FATTORE:

Utilizzo dell’E-learning in formazione.

INDICATORI:

Comportamenti:fruizione di un corso on line blended.
Atteggiamenti:preferenza formazione d’aula rispetto fruizione mista.
 FATTORE:

Competenza nell’ambito lavorativo.

INDICATORI:

Comportamenti:All’interno dell’ isola di lavoro l’addetto al montaggio sa montare in modo corretto un complessivo idraulico standard.
Atteggiamenti:predilezione per lavoro in team.

	FATTORI


	INDICATORI


	DOMANDE DEL QUESTIONARIO



	Utilizzo dell’E-learning in formazione
	Comportamenti:

fruizione di un corso on line blended.
Atteggiamenti:

preferenza formazione d’aula rispetto fruizione mista.
	(v7) domanda D2:Ti è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza)?
1. Si

2. No

(v8) domanda D3:Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?

1. La rete

2. La lezione frontale

3. E’ indifferente

4. non lo so

	Competenza nell’ambito lavorativo
	Comportamenti:

All’interno dell’ isola di lavoro l’addetto al montaggio sa montare in modo corretto un complessivo idraulico standard 

	(v6) domanda D1:Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?

1. Si

2. No



	
	Atteggiamenti:

Predilezione per lavoro in team.


	(v12) domanda E2:Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?

1. Da soli

2. In gruppo




Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento

La popolazione di riferimento è costituita dai dipendenti di un’azienda metalmeccanica della provincia di Cuneo che produce e commercializza macchine per la produzione e lavorazione del vetro piano e del vetro cavo(Bottero spa.). Il campione è ad elementi rappresentativi ed è  costituito da 60 operai di età compresa tra i 21 e i 56 anni addetti ai reparti produttivi che sono stati scelti mediante un’analisi congiunta tra AFP ed azienda. 
Individuazione tecniche e strumenti di rilevazione dati

Gli strumenti di rilevazione utilizzati ci forniscono dati ad elevata strutturazione.

E’ stato somministrato un questionario anonimo composto da 15 domande con 
lo scopo di monitorare l’esperienza formativa avuta in previsione di effettuare 
altri interventi formativi. Prima della somministrazione ho proposto un questionario pilota per valutare la comprensibilità nella formulazione delle domande ed effettuare le dovute modifiche sul questionario definitivo da erogare. Il campione di rilievo pilota è composto da operai addetti al montaggio della stessa azienda ma appartenenti ad un’altro reparto produttivo. L’ operazionalizzazione dei fattori mi ha consentito di individuare gli indicatori che ho poi trasformato in domande  a scelta unica tra 2 alternative di risposta (es.SI-NO), domande a scelta multipla con possibilità di barrare una sola risposta,domande di scelta con alternativa di risposta aperta. 
Pianificazione raccolta dati

Il questionario è stato presentato ai  60 frequentanti il corso:”Elementi di oleodinamica e pneumatica”. Sono state chiarite le finalità di tipo statistico sottolineando l’importanza di un approccio sincero per contribuire alla riuscita dell’indagine. E’ stato somministrato inoltre il questionario AFP che ci consentirà di elaborare i dati con il nostro sistema interno. Ho optato per questa scelta con l’intento di fare luce su più aspetti  in previsione di intraprendere nuove strategie di intervento nei confronti delle aziende di comparto.
Analisi dei dati
Per effettuare l’ analisi dei dati viene utilizzato jstat, software reperibile on line(www.edurete.org) .Le tabelle riportano i valori di frequenze semplici, frequenze cumulate, percentuali semplici e cumulate, indici di tendenza centrale e di dispersione.
Nella seconda parte si esaminano le relazioni tra variabili v7ev8(Utilizzo dell’E-learning in formazione)con v6 e v12(Competenza nell’ambito lavorativo)
MONOVARIATE
	Distribuzione di frequenza:
V7(TI è MAI SUCCESSO DI FREQUENTARE UN CORSO MISTO(ON LINE-DOCENTE IN PRESENZA?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1 SI
42

70%

42

70%

58%:82%
2 No
18

30%

60

100%

18%:42%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 SI
  Mediana = 1 SI
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.18 a 1.42

Scarto tipo

da 0.39 a 0.57


	  

70%

30%

42

18

1 SI

2 No


	 
	  

   

V7(TI è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza?)



	Distribuzione di frequenza:
V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1. La rete
14

23%

14

23%

13%:34%
2. La lezione frontale
23

38%

37

62%

26%:51%
3. E’ indifferente
16

27%

53

88%

15%:38%
4. non lo so
7

12%

60

100%

4%:20%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2. La lezione frontale
  Mediana = 2. La lezione frontale
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.95 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.03 a 2.51

Scarto tipo

da 0.81 a 1.18


	  

23%

38%

27%

12%

14

23

16

7

1. La rete

2. La lezione frontale

3. E’ indifferente

4. non lo so


	 
	  

   

V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?)



	Distribuzione di frequenza:
V6(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1 Si
46

77%

46

77%

66%:87%
2 No
14

23%

60

100%

13%:34%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1 Si
  Mediana = 1 Si
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.13 a 1.34

Scarto tipo

da 0.36 a 0.53


	  

77%

23%

46

14

1 Si

2 No


	 
	  

   

V6(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?




	Distribuzione di frequenza:
V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1. Da soli
14

23%

14

23%

13%:34%
2. In gruppo
46

77%

60

100%

66%:87%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2. In gruppo
  Mediana = 2. In gruppo
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.66 a 1.87

Scarto tipo

da 0.36 a 0.53


	  

23%

77%

14

46

1. Da soli

2. In gruppo


	 
	  

   

V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)




 



BIVARIATE
Mettiamo in relazione :

(v7) con (v6)
 
	Tabella a doppia entrata:
V7(Ti è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza?)x V6(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?
V6(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?->
V7(TI è mai successo di frequentareun corso misto(on line-docente in presenza?)

1 Si
2 No
Marginale 
di riga

1 SI
31
32.2
-0.2

11
9.8
0.4

42

2 No
15
13.8
0.3

3
4.2
-0.6

18

Marginale 
di colonna

46

14

60

X quadro = 0.64. Significatività = 0.424
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.201

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

52%

18%

25%

5%

31

11

15

3

1 SI

2 No

0.4

0.3

1 SI

2 No

-0.2

-0.6


	 
	  

   

1 Si

   

2 No




 



La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa [image: image3.png]


. Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image4.png]


. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso il valore di X quadro è [image: image5.png]


=((31-32.2)^2)/32.2+((11-9.8)^2)/9.8+((15-13.8)^2)/13.8+((3-4.2)^2)/4.2 = 0.64. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.42. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.64 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image6.png]


= 0.1, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.2. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).



Mettiamo in relazione :

(v8) con (v12)

	Tabella a doppia entrata:
V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale? x V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)
V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)->
V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?

1. Da soli
2. In gruppo
Marginale 
di riga

1. La rete
5
3.3
1

9
10.7
-0.5

14

2. La lezione frontale
5
5.4
-0.2

18
17.6
0.1

23

3. E’ indifferente
2
3.7
-0.9

14
12.3
0.5

16

4. non lo so
2
1.6
0.3

5
5.4
-0.2

7

Marginale 
di colonna

14

46

60

X quadro = 2.39. Significatività = 0.496
V di Cramer = 0.2

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

8%

15%

8%

30%

3%

23%

3%

8%

5

9

5

18

2

14

2

5

1. La rete

2. La lezione frontale

3. E’ indifferente

4. non lo so

1

0.1

0.5

0.3

1. La rete

2. La lezione frontale

3. E’ indifferente

4. non lo so

-0.5

-0.2

-0.9

-0.2


	 
	  

   

1. Da soli

   

2. In gruppo




 



Il valore di X quadro è [image: image7.png]


=((5-3.3)^2)/3.3+((9-10.7)^2)/10.7+((5-5.4)^2)/5.4+((18-17.6)^2)/17.6+((2-3.7)^2)/3.7+((14-12.3)^2)/12.3+((2-1.6)^2)/1.6+((5-5.4)^2)/5.4 = 2.39. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.5. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.39 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image8.png]


= 0.2, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
Mettiamo in relazione :

(v7) con (v12)

	V7(TI è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza?) x V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)
V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)->
V7(TI è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza?)

1
2
Marginale 
di riga

1 SI
9
9.8
-0.3

33
32.2
0.1

42

2 No
5
4.2
0.4

13
13.8
-0.2

18

Marginale 
di colonna

14

46

60

X quadro = 0.28. Significatività = 0.594
V di Cramer = 0.07

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.22

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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55%

8%

22%
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33
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0.1

0.4
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2 No
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-0.2


	 
	  

   

1

   

2




 



Il valore di X quadro è [image: image9.png]


=((9-9.8)^2)/9.8+((33-32.2)^2)/32.2+((5-4.2)^2)/4.2+((13-13.8)^2)/13.8 = 0.28. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.59. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.28 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.

Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia [image: image10.png]


= 0.07, dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Il test esatto di Fisher ci consente di calcolare la probabilità esatta che non vi sia relazione tra le due variabili. Può essere applicato solo con tabelle 2x2 (due righe e due colonne), indipendentemente dal valore delle frequenze attese della tabella. In questo caso il valore è 0.22. La probabilità calcolata con il test esatto di Fisher ci dice che NON vi è relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05).

 
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Andando ad analizzare i dati ottenuti si evince che l’ipotesi “l’approccio didattico mediante la formazione con le metodologie E-learning è più efficace  di quello con la formazione mediante didattica tradizionale” è stata smentita; l’ipotesi “esiste una relazione tra la formazione con le metodologie E-learning e l’aumento di  competenza degli addetti ai reparti di montaggio” è stata smentita.
La realtà aziendale campione della ricerca non percepisce un miglioramento nell’utilizzo dell’ E-learning. Il lavoro di gruppo è considerato importante ma non legato alla formazione con metodologie E-learning.

L’approccio innovativo risulta quindi in questo contesto poco efficace. La specificità delle lavorazioni, l’età del personale intervistato e soprattutto le abitudini di apprendimento costituiscono gli elementi che hanno in breve sintesi portato ad ottenere questi risultati. Quindi se da un lato ci si spinge a ricercare modalità di apprendimento nuove, dall’altro ci si scontra con la cruda realtà aziendale che non stimola i dipendenti a crescere nella direzione proposta dal questionario. La conferma  di questo dato la riceviamo  tra l’altro, da una maggioranza di operai (65%)che crede si possa investire nell’ E-learning. Questo mi fa  ben sperare.
Mettendo a confronto la suddetta relazione con il grafico riassuntivo di valutazione dei corsi erogati nell’azienda(vedi allegato:valutazione_corso_sintesi) si apre una discussione interessante:per AFP tutto si direbbe andare per il meglio, ovvero siamo ben al di sopra della soglia limite del voto minimo di qualità. Dall’altro il questionario  utilizzato per affrontare la ricerca, fa luce su aspetti  particolari, nascosti, che rappresentano però il filo conduttore per l’implementazione di una modifica sostanziale dell’approccio valutativo del sistema attualmente in uso. Ritengo quindi assolutamente premiante questa esperienza svolta sul campo perché  mi ha messo in condizione di arricchire le mie conoscenze.
Rispetto ai contributi presentati da altri allievi,il tema della ricerca affrontato ha una specificità particolare, dovuta ad un contesto produttivo e non didattico (es:scuola, università, etc). Riuscire a muoversi in questo tipo di realtà non è assolutamente facile né tanto meno scontato ma comunque penso che   nell’ambito dello svolgimento del ruolo di Ricerca & Sviluppo ho ricevuto un ottimo stimolo, utile per colmare le opportunità di miglioramento aziendali attuali e future. 
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